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SETTORE COMPLESSO AMBIENTE E PATRIMONIO
 

 
Determinazione Dirigenziale
 
Raccolta generale n. 660 del 17-04-2021
 
 
Oggetto: RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DELLA SP 60 "MONZESE" CUP

B87H18001100002. INDIZIONE GARA.
 
 
Legge 7.4.2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni”  e ss.mm.ii. ;
 
gli artt. 107, 147 bis e 183, comma 1 e 191 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali";
 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 4 del 18.02.2021 “Documento Unico di Programmazione (DUP)
2021-2023. Approvazione I.E.”;
 
la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 5 del 18.02.2021 “Bilancio di previsione 2021-2022-2023.
Approvazione. I.E.”;
 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 18 del 18.02.2020, ad oggetto “Piano esecutivo di gestione (PEG)
2020. Approvazione.”;
 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 64 dell’ 11.06.2020, ad oggetto “Piano esecutivo di gestione (PEG)
2020. Variazione”
 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 21 del 26.02.2019, ad oggetto “Macrostruttura e funzionigramma”.
Aggiornamenti. Approvazione;
 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 71 del 25.06.2020, ad oggetto “Aggiornamento funzionigramma e
ripesatura delle posizioni dirigenziali.. Approvazione.”;
           
il principio applicato della contabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 4/2 del D.Lgs. 23/11/2011, n. 118; 
Richiamato il decreto di nomina n. 11 del 29/12/2020, con il quale il Presidente della Provincia di
Monza e della Brianza ha conferito al Segretario Generale, Dott. Sandro De Martino, l’incarico di
direzione ad interim per le funzioni viabilità e strade nell'ambito della Direzione Ambiente e
Patrimonio. 

1. PRESUPPOSTI DI FATTO , DI DIRITTO E MOTIVAZIONE

l’art. 14 del D.Lgs 285/1992 e ss.mm.ii “Codice della strada” individua i compiti degli Enti proprietari
delle strade ed in particolare alla manutenzione delle stesse e al controllo tecnico dell’efficienza
delle strade;

l’art. 1 c. 85 lett.b) della  L. 56/2014 (c.d. Delrio) stabilisce che le Province, quali Enti  di  area vasta
debbano esercitare quali “funzioni fondamentali”, la “costruzione e la gestione delle strade
provinciali” e la “regolazione della circolazione stradale ad esse inerente”;

Regione Lombardia, con la D.G.R. n. X/7246 del 17 ottobre 2017, esecutiva, “Patto per la
Lombardia – Area tematica infrastrutture” successivamente integrata e modificata con DGR n.
XI/322 del 10 luglio 2018, ha individuato ed approvato l’elenco degli interventi ammessi al
finanziamento a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 – 2020 per la “
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Messa in sicurezza degli itinerari regionali prioritari”;

 

in data 23/10/2018 tra Regione Lombardia e Provincia di Monza e della Brianza è stata sottoscritta
la Convenzione per la Progettazione e la realizzazione dell’intervento di riqualificazione strutturale
della SP n. 60 “Monzese” e della SP n. 13 dir. “Monza –Melzo” integralmente finanziato con le
predette risorse del FSC 2014 – 2020;

 

l’intervento Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 è stato
inserito nel Programma triennale dei lavori pubblici CUI N.L94616010156201900002;

la Provincia di Monza e della Brianza, sulla base degli impegni assunti con la sottoscrizione in data
23.10.2019 con Regione Lombardia della convenzione, risulta Ente attuatore dell’intervento di
Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 del costo
complessivo di €. 2.500.000,00, pertanto ha provveduto ad avviare la prima fase di progettazione
approvando con Decreto deliberativo Presidenziale n. 153 del 4.12.2018 lo Studio di Fattibilità
Tecnica ed Economica dell’intervento di” Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese”
CUP B87H18001100002 al fine di inserire detto intervento nei documenti programmatici dell’Ente;

il Settore Ambiente e Patrimonio -Servizio Gestione Manutenzione strade – al fine di poter disporre
della documentazione progettuale da mettere a base della procedura di gara per l’individuazione
dell’operatore economico a cui affidare l’esecuzione dei lavori con Determinazione Dirigenziale RG
n. 806 del 17/5/2019 ha affidato il servizio di redazione del progetto di fattibilità-tecnica-economica e
del progetto definitivo/esecutivo i lavori di Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese”
CUP B87H18001100002, alla Società TAU Trasporti e Ambiente Urbano s.r.l.;

la società affidataria del Servizio di progettazione ha trasmesso alla Provincia di Monza e della
Brianza rispettivamente il Progetto di Fattibilità Tecnica economica e il Progetto Esecutivo dei Lavori
di Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002;

in linea con quanto stabilito nella convenzione sopra citata la Provincia di Monza e della Brianza ha
provveduto ad ottenere, da Regione Lombardia i relativi pareri, in ordine al rispetto delle finalità di
programmazione regionale sia sulla progettazione di fattibilità tecnica ed economica e sia sulla
progettazione definitiva/esecutiva, nonché il parere, ai sensi dell’art. 215 comma 3 del D. Lgs.
n.50/2016, del Comitato Tecnico Amministrativo (CTA) operante presso il Provveditorato
Interregionale per le OO.PP Lombardia-Emilia Romagna del MIT;

al fine di poter disporre della documentazione progettuale da mettere a base della procedura di gara
per l’individuazione dell’operatore economico a cui affidare l’esecuzione dei lavori, il progetto
esecutivo dei lavori di Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP
B87H18001100002 redatto dalla Società TAU Trasporti e Ambiente Urbano SRL , validato dal RUP
previa verifica da parte della Società incaricata del servizio di verifica M+ Associati completo del
parere positivo di Regione Lombardia, è stato approvato con Determinazione Dirigenziale Raccolta
generale n. 406 del 16/03/2021, esecutiva, i cui importi sono riepilogati nella tabella seguente:

DENOMINAZIONE CORPO D'OPERA IMPORTO  

IMPORTO PARZIALE LAVORI A CORPO (soggetto a ribasso) 0,00 €

IMPORTO PARZIALE LAVORI A MISURA (soggetto a ribasso) 1.775.415,13 €

IMPORTO TOTALE LAVORI (soggetto a ribasso) 1.775.415,13 €

IMPORTO TOTALE LAVORI (non soggetto a ribasso) 0,00 €

Oneri della sicurezza A MISURA (non soggetto a ribasso) 88.580,31 €

IMPORTO TOTALE LAVORI (compresi oneri della sicurezza) 1.863.995,44 €

di cui a CORPO 0,00 €

di cui a MISURA 1.863.995,44 €

di cui in ECONOMIA 0,00 €

SOMME A DISPOSIZIONE:  

2/8



IVA (22%) su lavori e oneri sicurezza 410.079,00 €

Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto ivi 0,00 €

inclusi i rimborsi previa fattura (IVA inclusa)

Rilievi, accertamenti e indagini (IVA inclusa) 0,00 €

Allacciamenti ai pubblici servizi e/o eventuali protezioni sottoservizi (IVA
inclusa)

2.243,37 €

Imprevisti 7.490,10 €

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00 €

Accordi bonari (3%), di cui all'art. 205, del D.lgs. 50/2016 (IVA inclusa) 68.222,23 €

Accantonamento (1%) di cui all'art. 106, comma 1 lett. a) del D.lgs.

50/2016

18.639,95 €

Spese tecniche (IVA inclusa) relative a: incarichi di progettazione, alle
necessarie attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera
e contabilità

 

 

80.000,00

 

 

€

Incentivo di cui all'art. 113 del D. Lgs. 50/2016 comma 3 (80% del 2%

sull'importo dei lavori)

29.823,93 €

Incentivo di cui all'art. 113 del D. Lgs. 50/2016 comma 4 - quota per

l'innovazione (20% del 2% sull'importo dei lavori)

7.455,98 €

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di
supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e

validazione;

 

3.200,00

 

€

Eventuali spese per commissioni giudicatrici 5.000,00 €

Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche; 0,00 €

Contributo ANAC 600,00 €

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal
Capitolato Speciale d'Appalto, collaudo tecnico amministrativo,

collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici

 

3.250,00

 

€

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 636.004,56 €

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA 2.500.000,00 €

 

 

ai sensi del combinato disposto dell'art.192, del D. Lgs. 18.08.2000, n.267 e ss.mm.ii. e dell’art.32,
comma 2, del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e ss.mm.ii., prima dell'avvio delle procedure di affidamento
dei contratti pubblici, deve essere adottato apposito provvedimento a contrarre, individuando le
modalità di scelta del contraente e i criteri di selezione delle offerte;

 
l’importo da porre a base di gara per l’appalto dei lavori di Riqualificazione Strutturale della SP 60
“Monzese” CUP B87H18001100002 è pari ad  €. 1.863.995,44 = Iva esclusa di cui:

�         €. 1.775.415,13= importo lavori soggetto a ribasso,

�         €.      88.580,31= importo oneri della sicurezza non soggetto a ribasso;

il calcolo del valore massimo stimato per l’appalto ex comma 4, dell’art.35, del  D.Lgs. 18.04.2016,
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n. 50 e ss.mm.ii., pari ad € 1.863.995,44.=, inclusi oneri della sicurezza, oltre IVA colloca la
procedura di gara di cui al presente atto d’indizione, fra quelle d’importo inferiore alla soglia di rilievo
comunitario di cui al comma 1, lett. a) del medesimo articolo 35  (attualmente pari ad €
5.350.000,00.=);

con determinazione RG n. 1853 e 1281 rispettivamente del 03/12/2018 e del 18/07/2019, è stato
nominato il Responsabile del Procedimento, nonché il gruppo di progettazione, per l’intervento di cui
trattasi individuato nell’ ing. Angelo Tringali, Responsabile del Servizio Gestione Manutenzione
strade.
2.         MOTIVAZIONE
Tenuto conto dei presupposti di fatto e di diritto dell’iter procedimentale svolto, occorre
procedere all’indizione della gara per l’affidamento dei lavori di Riqualificazione Strutturale della
SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 il cui progetto, opportunamente approvato con la citata
Determinazione RG n.406 del 16/03/2021 e validato come da verbale agli atti del Servizio gestione
e manutenzione strade, costituirà la documentazione tecnica- amministrativa a base della
procedura di gara.
La Stazione Appaltante procederà con gara aperta ma con l'applicazione dell'inversione
procedimentale posto che, fino al 31 dicembre 2021, si applica anche ai settori ordinari la norma
prevista dall’articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori speciali
(termine differito dall'art. 8, comma 7, della legge n. 120 del 2020).

In merito al problema interpretativo sull’obbligo o meno di utilizzare le procedure derogatorie
contenute nel decreto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020 n.
120, si sottolinea come un’interpretazione attenta al quadro d’insieme e al sistema delle fonti,
evidenzia come la norma in questione costituisca una deroga e non una abrogazione delle norme
del codice dei contratti che quindi mantengono immutato il loro valore di legge, producendo effetti
giuridici e rilevanza di fonte per i principi e gli istituti ivi contenuti.

La perdurante applicabilità dei principi di cui al comma 1 dell’art.30 del Codice degli appalti, induce
a ritenere che il regime in deroga non abbia privato, pur nella situazione eccezionale creatasi a
seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale, le stazioni appaltanti della
possibilità di ricorrere a soluzioni aperte alla più ampia concorrenza.
L’utilizzo della procedura aperta nella fattispecie di gara oggetto della presente indizione, solo
apparentemente maggiormente formalizzata di quella disciplinate dal decreto semplificazioni, risulta
la più idonea a soddisfare il proprio fabbisogno con garanzia della più ampia apertura al mercato e
della necessaria celerità in particolare con l’inversione procedimentale; inoltre, la miglior offerta
verrà selezionata con il criterio del minor prezzo in quanto trattasi di lavori a misura  caratterizzati da
elevata ripetitività per i quali, in relazione alle peculiari caratteristiche della prestazione oggetto
dell’appalto, si ritiene più opportuno cercare di massimizzare il risparmio in termini economici per
l’Amministrazione.
3.         RICHIAMI NORMATIVI

l’art.1, commi 55 e 85, lett. b), della Legge 07.04.2014, n.56, testo vigente, recante “Disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;
 l’art. 14 c. 1 del D.Lgs 285/1992 “Nuovo Codice della strada”;
Artt. 107, comma 3, lett. d), e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, recante “Testo Unico
delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”.
Artt. 35 e 37 dello “Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, Ente territoriale di area vasta”,
approvato con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 1 del 30/12/2014.
Art. 9 del “Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione
della Giunta provinciale n. 62 del 31/03/2010, esecutiva, come da ultimo aggiornato con decreto
deliberativo presidenziale n. 74 del 29/06/2017.
Art. 30 del “Regolamento di contabilità”, approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 21
del 02/09/2010, esecutiva, come da ultimo modificato con deliberazione del Consiglio provinciale n.
27 del 26/11/2015, esecutiva.
Commi 6 e 7 dell’art. 4 del “Regolamento in materia di controlli interni”, approvato con deliberazione
del Consiglio provinciale n. 5 del 28/02/2013, come da ultimo modificato con deliberazione del
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Consiglio provinciale n. 12 del 27/05/2015.
Artt. 88-91, del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81, testo vigente, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.
Artt.23, commi 3, 4 e 8, 26 e 216, comma 4, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50, testo vigente, recante “
Codice dei contratti pubblici”.
Artt. 33-43, del D.P.R. 05/10/2010 n. 207, testo vigente, recante “Regolamento di esecuzione ed
attuazione del decreto legislativo 12/04/2006, n. 163, recante ‘Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE’”.
4. PRECEDENTI

la D.G.R. n. X/7246 del 17 ottobre 2017, esecutiva, “Patto per la Lombardia – Area tematica
infrastrutture” successivamente integrata e modificata con DGR n. XI/322 del 10 luglio 2018,
Regione Lombardia, ha individuato ed approvato l’elenco degli interventi ammessi al finanziamento
a valere sulle risorse FSC 2014 – 2020 per “Messa in sicurezza degli itinerari regionali prioritari”;

 

la DGR n. XI/322 del 10.7.2018 – Patto per Regione Lombardia –Messa in sicurezza degli itinerari
regionali prioritari ove l’opera Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP
B87H18001100002 rientra tra quelle finanziate coi fondi a valere sulle risorse del FSC (Fondo
Sviluppo e Coesione) 2014-2020 per l’importo complessivo di €. 2.500.000,00;

 

la D.G.R. n.XI/322 del 10 luglio 2018, esecutiva, “Patto per la Regione Lombardia – Area tematica
infrastrutture” che ha integrato e modificato, alla D.G.R. n.X/7246 del 17 ottobre 2017”, gli interventi
ammessi al finanziamento individuando per la Provincia di Monza e della Brianza nei seguenti: 1)
Riqualificazione strutturale della SP n. 13 dir “Monza- Melzo” per l’importo di €. 1.388.815,27-
2) Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” per l’importo di €. 2.500.00,00;

 

la D.G.R. n. XI/447 del 02.08.2018, con la quale è stato approvato lo Schema di Convenzione per la
progettazione e la realizzazione degli interventi di cui al punto precedente, volto a disciplinare gli
impegni dei soggetti sottoscrittori (Provincia MB e Regione Lombardia) in ordine a modalità e tempi
per l’esecuzione dell’attività di progettazione fino al livello esecutivo per il riconoscimento e
l’erogazione a favore della Provincia del finanziamento complessivo di €. 3.888.815,27 a valere
sulle risorse del FSC (Fondo Sviluppo e Coesione) 2014-2020 del Patto per la Regione Lombardia;

 

la Convenzione sottoscritta in data 23.10.2018 tra Regione Lombardia e Provincia di Monza e della
Brianza per la Progettazione e la realizzazione degli interventi di “Riqualificazione strutturale della
SP n. 60 “Monzese” e della SP n. 13 dir. “Monza –Melzo” ammessi al finanziamento a valere sulle
risorse FSC 2014 – 2020;

 

il Decreto deliberativo Presidenziale n. 95 del 09.08.2018, la Provincia di Monza e della Brianza ha
approvato lo Schema di Convenzione per la Progettazione e la realizzazione degli interventi di
riqualificazione strutturale della SP n. 60 “Monzese” e della SP n. 13 dir. “Monza –Melzo” in
provincia di Monza e della Brianza;

 

il Decreto deliberativo Presidenziale n. 153 del 04.12.2018, con il quale la Provincia di Monza e
della Brianza ha approvato lo Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica dell’intervento di
Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002;

 

la Determinazioni Dirigenziali n. 1853 e 1281 rispettivamente del 03.12.2018 e del 18.07.2019 di
nomina del Responsabile unico del procedimento e del gruppo di lavoro per la Riqualificazione
Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002;
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la Determinazione dirigenziale RG. n. 806 del 17.05.2019 di affidamento del servizio di redazione
del progetto di fattibilità tecnica– economica e definitivo/esecutivo per i lavori di Riqualificazione
Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 (CIG incarico 789722001C), alla
Società TAU Trasporti e Ambiente Urbano s.r.l.;

 

la Determinazione dirigenziale RG. n. 1644 del 24.09.2019 di affidamento del servizio di verifica ai
fini della validazione del progetto esecutivo inerente l'intervento di Riqualificazione Strutturale
della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 (CIG incarico 8039800CD5) allo Studio
M+Associati di Seregno;

 

la Determinazione dirigenziale RG. n. 2145 del 28.11.2019 di riapprovazione del Progetto di
Fattibilità Tecnica Economica dei lavori di Riqualificazione Strutturale della SP 60 “Monzese”
CUP B87H18001100002 resasi necessaria per le modalità con la quale viene sviluppata la
riqualificazione della pavimentazione stradale;

 

il progetto esecutivo trasmesso dalla Società TAU Trasporti e Ambiente Urbano s.r.l. completo di
tutti gli allegati;

 

la nota Prot. 49589 del 03.12.2019 con la quale il Comitato Tecnico Amministrativo (CTA) operante
presso il Provveditorato Interregionale per le OO.PP Lombardia-Emilia Romagna del Mit ha
trasmesso il parere richiesto con nota di trasmissione Prov. MB Prot. 46467 del 12.11.2019 del
Progetto Esecutivo redatto dalla Società incaricata completo della verifica e del verbale di
validazione;

 

la nota prot. 1091 del 13.01.2020 di ritrasmissione al Comitato Tecnico Amministrativo (CTA) del
Progetto Esecutivo aggiornato ed integrato con le osservazioni rilevate con la precedente
comunicazione e la nota del medesimo Ente del 22.04.2020 Prot. 17192 di espressione del
definitivo parere;

 

il rapporto tecnico di verifica conclusivo, con esito positivo, del progetto Riqualificazione
Strutturale della SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002 trasmesso dallo studio tecnico
(incaricato con la citata determinazione RG n.1644/2019), acquisito al Prot. n. 7463 del 18.02.2021.

 

il Verbale di validazione debitamente sottoscritto in data 18.02.2021 dal Responsabile del
procedimento e acquisito agli atti del protocollo provinciale al n.11112/2021.

5. EFFETTI ECONOMICI

Il quadro economico del progetto esecutivo di cui al presente provvedimento comporta una spesa di
€. 2.500.000,00 = ed è integralmente finanziato da Regione Lombardia a valere sui trasferimenti
statali della Programmazione 2014-2020 del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) dando atto che è
già stato erogato un acconto di €. 70.000,00 nel 2019 e che per la differenza le previsioni sono state
inserite sia nella parte entrata, sia nella parte spesa del Bilancio di Previsione 2021-2023 _ anno
2021 rispettivamente ai seguenti Capitoli 04.04201.05 (acc.267/2021) e 10.05202.02 (imp.
716/2021) .

DETERMINA

di INDIRE, per l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori di Riqualificazione Strutturale della1.
SP 60 “Monzese” CUP B87H18001100002, la procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.
Lgs. n. 50/2016,  criterio di aggiudicazione del minor prezzo  ai sensi dell'art. 36, c. 9 bis del

6/8



D.Lgs.50/2016, e ai sensi dell'art. 97, c. 8 del D.Lgs. 50/2016 con esclusione automatica delle
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia
individuata ai sensi dell'art. 97, c. 2 e 2-bis del D.Lgs. 50/2016 per un importo di  €
2.274.074,44  (IVA 22% Inclusa);

di APPROVARE, allegandoli alla presente determinazione, quale parte integrante e2.
sostanziale:

�  il Disciplinare di gara e relativi allegati,

�  lo Schema di Bando di gara;

 

3.     di STABILIRE che, al fine di velocizzare la presente procedura d’appalto, la Stazione
Appaltante procederà con gara aperta ma con l'applicazione dell'inversione procedimentale
posto che, fino al 31 dicembre 2021, si applica anche ai settori ordinari la norma prevista
dall’articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori speciali
(termine differito dall'art. 8, comma 7, della legge n. 120 del 2020);

 

4.     di DARE ATTO in attuazione della circolare del Segretario Generale prot. n.20045/2019,
si procederà, ai sensi dell’art.32, comma 14, primo periodo, del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 e
ss.mm.ii., all’affidamento dei lavori in oggetto mediante stipulazione, con modalità
elettronica, del contratto in forma pubblico-amministrativa, a cura del Segretario Generale;

 

5.     di DARE ATTO che l’impegno di spesa per il versamento del contributo dovuto all’ANAC
per la presente procedura (registrata con il numero Gara 8114438 - numero CIG
8712838D5C) che, in relazione all’importo posto a base di gara ammonta ad € 600,00 è
stato assunto con determinazione R.G. n.92/2021 al fine di ottemperare agli obblighi di
contribuzione a favore dell’Autorità (ANAC) dovuti per tutte le procedure di gara dell’Ente
relative all’anno 2021;

 

di SUB-IMPEGNARE, sull’impegno 716/2021 l’importo di € 2.274.074,44  Iva inclusa6.
occorrente per l’espletamento della procedura di gara che qui si indice, come segue:

 

 

 

 

di DARE ATTO che per assolvere agli obblighi di pubblicazione della presente procedura di7.
gara, l’impegno di spesa è già stato assunto con determinazioni R.G. n.91/2021, R.G.
n.92/2021, R.G. n.372/2021 e, in adempimento all’art. 5, comma 2, del D.M. 2.12.2016 le
spese per la pubblicazione obbligatoria di cui alla presente procedura, saranno rimborsate
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario e accertate al CAP 03 03502 11 del Bilancio
2021/2023;

 

di DARE ATTO altresì che la procedura sopra indicata sarà espletata interamente con l'ausilio8.
di sistemi informatici e l'utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai
sensi dell'art. 40 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., utilizzando il sistema di intermediazione
telematica denominata SINTEL, messa a disposizione dalla Società Aria Lombardia S.p.a., ai
sensi dell'art. 1 commi 3 e 6 della L.R. n.33/2007;

 

Importo Missione Programma Bilancio Capitolo Piano
finanziario

€
2.274.074,44   10 5 716/2021 10.05202.02 U.2.02.01.09.012
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di DARE ATTO, inoltre, che l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere9.
all'aggiudicazione, se nessuna offerta risulterà conveniente o idonea all'oggetto dell'appalto,
ai sensi dell'art. 95, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016;

 

di TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore Risorse e Servizi ai comuni– Servizio10.
Gestione Finanziaria del Peg e Contabilità Generale – Enti e società partecipate, per la
registrazione degli impegni di spesa nonché per il parere di regolarità contabile, rilasciato, ai
sensi dell’art.147-bis, comma 1, D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., dal Responsabile del
servizio finanziario all’atto dell’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi
dell’art.183, comma 7, del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.;

 

di DARE ATTO, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n.50/2016, che tutti gli atti relativi alla procedura11.
in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione
“Amministrazione Trasparente”, all’indirizzo www.provincia.mb.it con l’applicazione delle
disposizioni di cui al D. Lgs. 14/03/2013, n.33;

 

di DARE ATTO altresì che il Responsabile del Procedimento è ing. Angelo Tringali,12.
Responsabile Servizio Gestione Manutenzione Strade del Settore Ambiente e Patrimonio;

 

di DISPORRE la pubblicazione del bando di gara nei modi, forme e termini previsti dagli artt.13.
36, 72 e 73 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e ss.mm.ii. nonché secondo quanto disposto dal
Decreto Ministeriale 02.12.2016;

 

di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 147 –bis comma 1 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i., la14.
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa attinente al presente provvedimento;

 

di TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore Complesso Risorse e Servizi ai15.
Comuni Enti e Società partecipate, per la registrazione degli impegni di spesa, nonché per il
parere di regolarità contabile rilasciato, ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000,
n. 267 e ss.mm.ii., dal Responsabile del Servizio Finanziario all’atto dell’apposizione del visto
attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18/08/2000
n.267 e ss.mm.ii. 

 

AT/AB/RF

IL DIRETTORE
DOTT. SANDRO DE MARTINO

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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PROCEDURA APERTA, TRAMITE PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA LOMBARDIA, 

 PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI  

RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DELLA SP 60 “MONZESE” 

 

 

 

La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di 

modalità di comunicazione in forma elettronica.  

 

La Stazione appaltante, Provincia di Monza e della Brianza, utilizza il Sistema di intermediazione 

telematica di ARIA Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere attraverso il 

punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo www.sintel.regione.lombardia.it/fwep/; 

pertanto, poiché l’intera procedura sarà svolta avvalendosi della predetta piattaforma telematica 

per l’e-Procurement di Regione Lombardia, gli operatori economici che intendono partecipare 

alla presente gara, dovranno registrarsi e qualificarsi per la Provincia di Monza e della Brianza. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente Committente Provincia di Monza e della Brianza 

Indirizzo stazione appaltante Via Grigna, 13 - 20900 Monza 

Sito Internet www.provincia.mb.it  

(Servizi ai cittadini - Avvisi, bandi ed 

inviti) 

PEC provincia-mb@pec.provincia.mb.it 

Tipologia della procedura Procedura aperta 

Codice CUP B87H18001100002 

Codice CIG 8712838D5C 

Codice CUI L94616010156201900002 

Termine ultimo per la presentazione delle 

offerte 

Ore … del … 

Termine  ultimo  per  la  richiesta  di  chiarimenti Ore … del … 

Prima seduta pubblica Non sono previste sedute pubbliche, 

gara con inversione procedimentale. 

Criterio di Aggiudicazione Minor prezzo 

Responsabile Unico del Procedimento Ing. Angelo Tringali  

http://www.sintel.regione.lombardia.it/fwep/
http://www.provincia.mb.it/
mailto:provincia-mb@pec.provincia.mb.it
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DISCIPLINARE DI GARA 

 
PER LA PROCEDURA APERTA DI AFFIDAMENTO 

CON IL CRITERIO DEL MINOR PREZZO 

DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DELLA SP 60 “MONZESE” 

CUP B87H18001100002 – CIG 8712838D5C 

 
PREMESSE 

   
Con Determinazione Dirigenziale n. … del ../../2021 – Settore Ambiente e Patrimonio – Servizio 

Gestione e Manutenzione Strade della Provincia di Monza e della Brianza è stato stabilito di affidare, 
mediante procedura aperta, i lavori di riqualificazione strutturale della SP 60 “Monzese”. 

L’affidamento dei lavori avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii., con il criterio del minor prezzo (art. 36, comma 9-bis del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii) e 

applicazione dell’inversione procedimentale (art.133, comma 8, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. – 

Codice dei contratti pubblici, in seguito: Codice). 
 
Il luogo di svolgimento dei lavori è la Provincia di Monza e della Brianza [codice NUTS ITC4D]. 

 

CUP N. B87H18001100002 

CIG  N. 8712838D5C 

CUI  N. L94616010156201900002 
 

Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice: Ing. Angelo Tringali 

Responsabile del Servizio Gestione e Manutenzione Strade della Provincia di Monza e della Brianza.  
 
La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità 

di comunicazione in forma elettronica. La Stazione Appaltante, Provincia di Monza e della Brianza, 

utilizza il Sistema di intermediazione telematica di ARIA S.p.A. denominato “Sintel”, al quale è 

possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo internet 

corrispondente all’URL www.ariaspa.it .  
Pertanto, poiché l’intera procedura sarà svolta avvalendosi della predetta piattaforma telematica per 

l’e-Procurement di Regione Lombardia, gli operatori economici che intendono partecipare alla 

presente gara, dovranno registrarsi e qualificarsi per la Provincia di Monza e della Brianza.  
Per le indicazioni, la registrazione e la qualificazione e per tutto ciò che attiene all’operatività sulla 

piattaforma, occorre far riferimento alle “Modalità tecniche utilizzo piattaforma Sintel”. 
 

Le Società concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sintel, entro il termine perentorio delle 

ore …. del giorno …., la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata 

digitalmente. 
 

Eventuali variazioni delle date saranno comunicate ai concorrenti mediante la funzione 

«Comunicazioni della procedura» della piattaforma “Sintel” con un preavviso di 24 ore. 
 
 

 

http://www.ariaspa.it/
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1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto ex art. 23, commi 4, 7 e 8 e artt. 26 e 27 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., comprendente le 

disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza, il calcolo degli importi dei lavori con 

indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, il prospetto economico degli oneri complessivi 

dei lavori e quanto di seguito elencato:  
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO - PIANO DELLA SICUREZZA E DEL COORDINAMENTO 

 

ELAB. OGGETTO 

1.1 ELENCO ELABORATI 

1.2 RELAZIONE GENERALE 

1.3 RELAZIONE   SPECIALISTICA   –   STRATIGRAFIA   DI RISANAMENTO PAVIMENTAZIONE 

1.4 RELAZIONE   SPECIALISTICA   –   TERRE   ROCCE   DA SCAVO/GESTIONE DELLE MATERIE 

2.1 COROGRAFIA 

2.2 PLANIMETRIA STATO DI FATTO 

2.3 MATERIALI E SEGNALETICA – PLANIMETRIA DI PROGETTO / ZONA 1 

2.4 MATERIALI E SEGNALETICA – PLANIMETRIA DI PROGETTO / ZONA 2-3 

2.5 SEZIONI TIPO 

2.6 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

2.7.1 VIABILITA’ E CANTIERIZZAZIONE – FASE 1 

2.7.2 VIABILITA’ E CANTIERIZZAZIONE – FASE 2 

2.7.3 VIABILITA’ E CANTIERIZZAZIONE – FASE 3 

3 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

4.1 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

4.2 FASCICOLO DELL'OPERA 

5 QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA 

6 CRONOPROGRAMMA 

7 ELENCO DEI PREZZI UNITARI E ANALISI DEI PREZZI 

8 COMPUTO   METRICO   ESTIMATIVO   E   QUADRO ECONOMICO 

9 SCHEMA DI CONTRATTO 

10.1 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PARTE I - DEFINIZIONE TECNICA-ECONOMICA DELL’APPALTO 

10.2 CAPITOLATO   SPECIALE   D'APPALTO   PARTE II – SPECIFICAZIONE PRESCRIZIONI TECNICHE 

- Verbale di validazione del progetto (art.26, co.8 D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.) 

  
2) Bando di gara; 

3) il presente Disciplinare di gara; 

4) Modelli fac simile: 

 Modello A – Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva concernente requisiti di 

partecipazione diversi da quelli oggetto del DGUE; 

 Modello A bis – Dichiarazione di impegno (per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) - 

e), del D. Lgs. n. 50/2016  e s.m.i. non ancora costituiti); 

 Modello B – DGUE; 

 Modello C – Offerta economica; 

5) Accordo regolarità e Sicurezza del lavoro nel comparto delle costruzioni nel territorio della Provincia di 

Monza e della Brianza; 

6) Patto d’Integrità in materia di contratti pubblici regionali ai sensi della DGR Regione Lombardia X/1299 del 

30.01.2014; 

7) Codice di Comportamento della Provincia di Monza e della Brianza. 

   
Tutta la documentazione di gara ai sensi degli artt. 73 e segg. del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. è pubblicata e 

disponibile:  

- sul profilo della Provincia di Monza e della Brianza, di seguito denominata Stazione Appaltante, 

http://www.provincia.mb.it  nella Sez. Amministrazione Trasparente;  

- sulla piattaforma telematica di e-Procurement Sintel di Aria Lombardia.  
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Il bando di gara, ai sensi degli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016, è stato pubblicato:  

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.);  

- sul “profilo del committente” della Provincia di Monza e della Brianza, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sottosezione ‘servizi ai cittadini’/bandi e inviti / bandi di gara e contratti  

https://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-contratti/ 

- sulla Piattaforma ANAC; 

- su n° 2 quotidiani: n°1 nazionale e n° 1 locale; 

- sul sito dell’Osservatorio regionale. 
 

2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

mediante l’area “Comunicazioni Procedura” presente sulla piattaforma Sintel di ARIA S.p.A., almeno 10 giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 

del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima di FAQ 

nella sezione “Documentazione di gara” della procedura di gara presente sulla piattaforma Sintel di ARIA S.p.A. e 

nella sezione https://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-contratti/ del sito della Provincia di Monza e della 

Brianza in corrispondenza della presente gara.  
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, 

solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e 

operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante l’Area 

Comunicazioni della procedura di gara pubblicata sulla piattaforma Sintel.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari. 
 

4. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’oggetto dell’appalto consiste (descrizione sommaria): INFRASTRUTTURE NEL SOTTOSUOLO: • Pulizia e 

risanamento della rete di captazione delle acque meteoriche di superficie provenienti dalla sede stradale, e 

convogliamento nei pozzetti esistenti di caditoie mediante pulizia dei pozzetti esistenti e spurgo delle condotte di 

scarico; • Pulizia e risanamento dei fossi di guardia. INFRASTRUTTURE PER LA VIABILITÀ VEICOLARE: • 

Risanamento della sede stradale ammalorata della pavimentazione carrabile con scarificazione profonda di circa 9 cm 

e posa di Geomembrana antipumping, binder e tappeto d’usura drenante/fono assorbente. • Riqualificazione degli 

elementi strutturali dei sottopassi con regolarizzazione di paratie di pali con spritzbeton e rete, compresa sabbiatura 
dei pali, fissaggio della rete elettrosaldata di almeno 4,0 kg di peso/mq, con chiodi ad espansione in acciaio e 

rivestimento con calcestruzzo con fibre in acciaio dello spessore di 15 cm. 

Ubicazione: la strada provinciale S.P. 60 è una extraurbana principale (Tipo B con velocità massima di 60 Km/h in 

considerazione dello stato gravemente ammalorato della pavimentazione stradale) di collegamento tra i principali 

comuni nei pressi di Monza più nello specifico Arcore, Villasanta, Concorezzo e Monza.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice 

civile.  

https://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-contratti/
https://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-contratti/
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I lavori oggetto della presente procedura non possono essere scomposti in più lotti funzionali o prestazionali in 

quanto non sono individuabili specifici oggetti di appalto che possono essere, in tutto o in parte, oggetto di 

affidamento a sé o che possono essere realizzati in maniera tale da assicurare funzionalità, fruibilità e fattibilità dei 

lavori, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti del lavoro medesimo.  
Si precisa che ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, i lavori compresi nell’appalto non presentano carattere 

transfrontaliero. 

OGGETTO DELLA PROCEDURA 

 

Descrizione lavori CPV 
P (principale) 

S (secondaria) 
Importo 

Lavori stradali 

 

 

45233141-9 

 

 

P 

€1.863.995,44  

(comprensivo di € 88.580,31   
per oneri alla sicurezza non soggetti a ribasso)  

Importo totale a base di gara 

(soggetto a ribasso) 

 

€  1.775.415,13  

(di cui: € 468.524,12 per costi della manodopera) 

 

 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché: 

- l’unico lotto consente di garantire una lavorazione omogenea lungo le tratte provinciali in oggetto; 

- con l’unico lotto si ottimizzano le tempistiche di esecuzione dei lavori in quanto la stazione appaltante gestisce 

un unico contratto; 

- l'affidamento di un unico lotto non pregiudica l'accesso degli operatori economici più piccoli, potendo questi 

far valere le proprie competenze e capacità partecipando nelle forme aggregative previste dalla normativa 

sugli appalti. 

 

L’importo stimato dei lavori, pari a € 1.775.415,13 è al netto di I.V.A. e/o di altre imposte e contributi di legge, 

nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  
L’importo degli oneri per la sicurezza è pari a € 88.580,31 (esclusi I.V.A. e/o altre imposte e contributi di legge) e 

non è soggetto a ribasso.  
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara € 1.775.415,13 comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 468.524,12 sulla base del Computo redatto dal 

progettista. 
 

L’appalto è interamente finanziato da Regione Lombardia a valere sui trasferimenti statali della Programmazione 

del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC).  

  
5. TEMPI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO, OPZIONI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, 

da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 32 

comma 8 del Codice.  
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 250 (duecentocinquanta) naturali 

consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Non sono previste opzioni. 

 

6. MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee), del Codice dei contratti, e 

dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 
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7. CATEGORIA DEI LAVORI 

L’intervento si compone di lavorazioni riconducibili alla categoria indicata nella tabella seguente, la quale contiene 

altresì il riferimento all’importo dei lavori, oneri fiscali esclusi: 
 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento 

(D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e D.M.10 novembre 2016 n. 248) 

 

LAVORAZIONE CATEGORIA CLASSIFICA QUALIFICAZIONE 

OBBLIGATORIA 

IMPORTO 

(oneri sicurezza 

inclusi) 

% Subappaltabile 

 

Strade, autostrade  

e ponti 

 

OG3 

 (prevalente) 

 

III 

bis 

 

SI 

 

   € 1.863.995,44  
 

 

 

 

100 

 

nei limiti  

di legge  

 

TOTALE LAVORI OGGETTO DELLA PROCEDURA 

 

 

 € 1.863.995,44  
 

 

 

 

Ai sensi dell’articolo 61, comma 3 del Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere 

generali «OG3» - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, piste 

aeroportuali, e relative opere complementari.  

L’importo della categoria «OG3» corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai sensi dell’articolo 

61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica III-bis.  

Non sono previste categorie scorporabili.  

La categoria «OG3» ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non 

superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto. Tali categorie non 

rilevano ai fini della qualificazione dell’appaltatore, il loro importo è ricompreso nell’importo della categoria 

prevalente e rilevano esclusivamente ai fini del subappalto, tali lavorazioni sono così elencate: 

        

 CATEGORIA Importo 

(<=150.000 e <=10%) 
% sul totale 

 

   

 OG 6  Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione e di evacuazione  

€ 35.850,02  

 

2,02%    

 OS 10  Segnaletica stradale non luminosa  € 58.041,56 3,27%    

  OS 12-A  Barriere stradali di sicurezza  € 87.154,85 4,91%    

  OS 24  Verde e arredo urbano  € 26.571,21 1,50%    

 

I lavori oggetto della procedura comprendono attività di cui all’art. 1, co.53 della L. 190/2012 1. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito 

presso la Prefettura della Provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato 
 

1 L. 190/2012 art.1 co.53) Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 
(comma così modificato dall'art. 4-bis, comma 2, legge n. 40 del 2020) 
a) (abrogata) 
b) (abrogata) 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardianìa dei cantieri; 
i-bis) servizi funerari e cimiteriali; 
i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering; 
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché 
le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 
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domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 

18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

L’iscrizione nelle white list ha valenza liberatoria a prescindere dalla specifica sezione in cui l’impresa risulti iscritta. 

 

8. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

articoli.  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 

anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola 

o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l'articolo 353 del codice penale.  
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 

per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione.  
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 
rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto 
di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara.  
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese 
di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 
regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 

organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito 

dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 

imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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9. REQUISITI GENERALI 

La partecipazione alla procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso dei sottoindicati requisiti 

minimi di partecipazione di carattere generale (oltre che di idoneità professionale, di idoneità economica e tecnica).  
Il possesso di tutti i requisiti di carattere generale non è frazionabile per raggruppamenti e figure assimilate; deve 

essere comprovato anche in capo ai consorziati indicati come esecutori. 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice 2. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-

ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di divieto, decadenza o di 

sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici che abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nonché per violazioni non definitivamente accertate, 

qualora il mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi, rispettivamente, del secondo o del quarto 

periodo del comma 4 dell’art. 80 del Codice 3. 
  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.  
In qualunque momento della gara, la stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura d’appalto un 

operatore economico in una delle seguenti situazioni qualora:  
a) possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice;  
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo -salvo il caso di concordato con continuità aziendale- o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del presente codice e dall’articolo  
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) possa dimostrare con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, 

tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 4; 

c-bis) l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per 

negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 

di selezione;  
c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la 

condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (su tali circostanze la stazione appaltante 
motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa);  

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;  

 
2  
In ordine al comma 3, ultimo periodo, l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In relazione all’estinzione del reato, questa richiede pur sempre 
l’accertamento dell’esistenza dei presupposti con una pronuncia del giudice penale o su istanza dell'’interessato (cd. self cleaning). 
3  

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al 

decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 

dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
4 

Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 

giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni]; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false 

o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 

procedura di selezione. 
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d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 

42, comma 2, non diversamente risolvibile 5;  
e) la partecipazione dell’operatore economico determini una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non 

possa essere risolta con misure meno intrusive;  
f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81;  
f-bis) l’operatore economico presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere 6;  
f-ter) l’operatore economico risulti iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;  
g) l'operatore economico risulti iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;  
h) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  
i) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 

non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  
j) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12  luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 

casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  
k) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, 

comma 5 del Codice).  
 

10. REQUISITI SPECIALI 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 

presente disciplinare. 
 

11. REQUISITI DI IDONEITÀ 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

 

 

 
5  
Si segnala, altresì, che i dipendenti i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti (d.lgs. 165/2001, art. 53, comma 16-ter). 

 
6  
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 

all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 

presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 

comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia (art. 80 c. 12 del Codice). 
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12. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA FINANZIARIA E TECNICA PROFESSIONALE 

E’ richiesto il possesso di regolare attestazione, rilasciata da società di organismo di attestazione (SOA), regolarmente 

autorizzata, in corso di validità, nella categoria prevalente e classifica adeguata ai lavori da assumere: OG3 Categoria 

III bis (o superiori).  
La comprova del requisito è fornita mediante presentazione dell’attestazione rilasciata da società di organismo 

di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità.  
 

INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE.   
N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del 

Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come 

secondarie. 

 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che 

assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  
 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- associazione, nelle 

forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto da:  
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui 

questa abbia soggettività giuridica.  
Il requisito di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale deve essere posseduto, ai sensi dell’art. 92 del 

D.P.R. 207/2010 e art. 48 del Codice dei contratti, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, 

consorziate/consorziande o GEIE, per la quota di partecipazione dichiarata nell’atto di impegno.  
In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale la mandataria deve possedere il requisito in misura percentuale 

superiore rispetto a ciascuna delle mandanti.  
In caso di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto, a pena di esclusione, dalla 

mandataria nella categoria prevalente e dalla mandante nella categoria scorporabile.  
In caso di raggruppamento temporaneo misto la mandataria deve possedere la percentuale maggioritaria nel 

segmento orizzontale del raggruppamento.  
L’art. 48, comma 6 del Codice prevede che: 

“Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di cui all'articolo 84, sempre che 

siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo 

importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria 

dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla 

categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in 

raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale”. 
 

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini stabiliti dall’art. 47 del Codice.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 

consorziate indicate come esecutrici.  
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I requisiti di capacità economico finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti, ai sensi dell’art.47 

del Codice: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli 

relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono 

computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, la verifica dell’effettiva esistenza dei requisiti è 

valutata in capo ai singoli consorziati (art. 94, c. 2 del D.P.R. 207/2010 e ss.m.ii.), e, pertanto, dal consorzio, che 

può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 

13. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice l’operatore economico, singolo o associato, ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad esempio: 

iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi].  
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un 

proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa al DGUE.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Comune in relazione alle prestazioni oggetto 

del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 

per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma 

restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di 
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Provincia di Monza e della Brianza impone, 

ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.  
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il seggio di gara comunica l’esigenza al RUP, 

il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 

assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro 

tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 

termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Provincia di Monza e della Brianza procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta.  
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

14. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso ai sensi della normativa vigente, a condizione che l’operatore economico ne abbia indicato 

all’atto dell’offerta l’intenzione.   
L’operatore economico si impegna ad individuare subappaltatori in possesso dei requisiti di ordine generale, ex art. 80 

del Codice e di capacità ex art. 83 comma 1 lett. a), b), e c) del citato Codice, da dimostrare in fase precontrattuale, ai 

fini dell’autorizzazione all’istituto del subappalto, rispettando la tempistica e la metodologia che sarà indicata 

dall’Amministrazione provinciale.  
E’ vietata la cessione anche parziale del contratto a pena di nullità. 
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15. GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria non è richiesta, in analogia a quanto previsto dall’art. 1 comma 4 del D. L. 16 luglio 2020 n. 

76 (D.L. “Semplificazioni”) convertito con modificazioni nella legge n.120/2020. 

L’efficacia dell’aggiudicazione sarà subordinata al rilascio dell’impegno del fideiussore; in assenza della 

presentazione dell’impegno prima della aggiudicazione e contestualmente alla comprova dei requisiti, si avrà 

decadenza dall’aggiudicazione. 

 

16. SOPRALLUOGO  

Si precisa che il sopralluogo, relativamente alla presente procedura, non necessita di alcuno specifico modello di 

attestazione da allegare alla documentazione di gara. Tuttavia, la sua effettuazione costituisce oggetto di 

dichiarazione che gli operatori economici partecipanti devono sottoscrivere (vedi Modello A - Domanda di 

partecipazione /Dichiarazioni integrative al DGUE)).  

Si precisa fin d'ora che l'accesso alle zone oggetto del presente appalto è libero, in quanto trattasi di strade provinciali. 

L’operatore economico dovrà pertanto dichiarare (Modello A - Domanda di partecipazione /Dichiarazioni 

integrative al DGUE) di aver visionato i luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, e di aver preso conoscenza della 

viabilità e di tutte le condizioni locali che possono influire sull’esecuzione dell’appalto. 
 

17. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Come da comunicato ANAC in data 23/12/2020, a decorrere dal 01/01/2021 è nuovamente dovuto il versamento del 

contributo di gara secondo le modalità dalla stessa ANAC definite con la deliberazione n.1197 in data 18/12/2019, 

pertanto, ai fini della partecipazione alla presente gara gli operatori economici dovranno effettuare - a pena di 

esclusione - il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 e allegare la ricevuta ai documenti di gara. 

Le istruzioni operative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili sul sito internet 

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.  

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che 

il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.    
 

18. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono 

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 

documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per 

la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
❖ il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara;  
❖ l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

❖ la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di 
soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

❖ la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. 
mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta;  

❖ la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parto dei lavori ai sensi dell’art.48, comma 4 del Codice) sono sanabili.   
 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente n. 3 giorni perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione 

Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.  
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI   GARA 

MEDIANTE PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA LOMBARDIA. 

 

L’operatore economico, collegandosi al sito web www.sintel.regione.lombardia.it, può partecipare alla procedura di 

gara accedendo alla sezione “Procedure”, dove ha la possibilità di ricercare la procedura per la quale effettuare 

l’offerta.  

Una volta individuata la procedura di gara, è possibile accedervi tramite il link “Dettaglio”, che consente di 

visualizzare il menù interno e tutte le informazioni della procedura.  
Cliccando sul link “Invia Offerta”, si accede al percorso guidato, che consente l’invio dell’offerta. 

 

19. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 

Busta Amministrativa: il concorrente dovrà allegare - nell’apposito campo- la documentazione richiesta dal 

presente disciplinare, debitamente compilata e firmata digitalmente. 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE / DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE (Modello A) 

La domanda di partecipazione è redatta in bollo da € 16,00 e contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni. In alternativa all’apposizione materiale della marca da bollo sulla domanda, il concorrente può ricorrere 

al pagamento della marca da bollo tramite modello “F23”. In questo caso occorrerà scansionare e allegare la relativa 

quietanza tra la documentazione amministrativa; sarà onere di ciascun concorrente informarsi sulle 

modalità/possibilità di questo tipo di pagamento presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli 

agenti della riscossione. Il codice Ente/Ufficio da indicare è: TNT.  
Il codice Tributo e la descrizione da indicare sono: 456T “Imposta di bollo”.  
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i 

dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 

capofila/consorziata).  
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 

del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. La domanda è 

sottoscritta digitalmente:  
− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.  
− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio;  
− nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete 

http://www.sintel.regione.lombardia.it/
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che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi,  
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 

del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo digitalmente.  
Il concorrente  allega copia dell’originale della procura. 

 

DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (Modello B) 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Sezione A: informazioni sull’operatore economico; 

Sezione B: informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico; 

Sezione C: informazioni sulle capacità di altri soggetti; 

In caso di avvalimento, presentare per ciascuno dei soggetti interessati un DGUE distinto. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

✓ DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 

parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;  
✓ dichiarazioni integrative al DGUE; 

✓ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dei lavori, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
✓ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;  
✓ copia del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, 

per tutta la durata dei lavori. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria; 

✓ PASSOE dell’ausiliaria 7.  
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  
Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara, per contro proprio e per conto di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice 

dichiarati nel DGUE, di non trovarsi nelle condizioni previste al punto “Requisiti Generali” del presente disciplinare. 

In alternativa, ciascun soggetto di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, firmando digitalmente, presenta la 

dichiarazione (DGUE) e le ulteriori dichiarazioni singolarmente.  
Sezione A: motivi legati a condanne penali; 

Sezione B: motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali; 

Sezione C: motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali;  
Sezione D: motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando la pertinente sezione.  
Sezione A: idoneità;  
Sezione B: capacità economica e finanziaria; 

Sezione C: capacità tecniche e professionali; 

Sezione D: sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale. 

 

 
7  
Faq ANAC   
N 24 - E' possibile generare il PassOE utilizzando il modulo previsto per RTI. L’impresa ausiliaria genera la propria componente di PassOE selezionando il ruolo di 
"Mandante in RTI" e l’impresa ausiliata genera il PassOE selezionando il ruolo di “Mandataria in RTI”. 
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(Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati - Non si applica alla presente procedura). 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente dichiara formalmente:  
− che le informazioni rese sono veritiere e corrette;  
− di essere consapevole delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione;  
− di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del 

caso. 

 

Il DGUE (Modello B) e le dichiarazioni integrative al DGUE (Modello A) devono essere presentati:  
− nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta;  
− nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  
− nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 

dei quali il consorzio concorre;  
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 

lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 

Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati: 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  
− copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata;  
− dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  
− copia atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila;  
− dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici consorziati. 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

Dichiarazione attestante:  
− l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;  
− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate;  

− ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 

di rappresentanza e soggettività giuridica  
− copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  
− dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 

concorre;  
− dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 

di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  
− copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
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dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  
− dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo:  
− in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 

categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve 
avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

− in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo;  
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c. le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 

partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267 ss.mm.ii.  
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali:  
− indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 

di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale;  
− dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 

comma 6 del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267 ss.mm.ii. 
 

Le suddette dichiarazioni, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali 

sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal 

sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali:  
✓ si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 

d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di 

legge;  
✓ indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di 

concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5 del Codice;   

✓ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 
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DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Nota bene: Il concorrente allega, inoltre, alla busta amministrativa A: 

• il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’ausiliaria; 

• la ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

• comprova del requisito di capacità tecnica professionale mediante presentazione dell’attestazione, in corso di 

validità, rilasciata da Società di organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata; 

• l’Accordo per la regolarità e la sicurezza del lavoro nel comparto delle costruzioni nel territorio della 

Provincia di Monza e Brianza debitamente sottoscritto digitalmente per accettazione dal concorrente; 

• Patto d’Integrità in materia di contratti pubblici regionali ai sensi della DGR Regione Lombardia X/1299 

del 30.01.2014, sottoscritto digitalmente per accettazione dal concorrente; 

• il Codice di Comportamento della Provincia di Monza e della Brianza, debitamente sottoscritto 

digitalmente per accettazione dal concorrente. 

 

20. OFFERTA ECONOMICA  - BUSTA ECONOMICA “B”  

 

Nel campo “Offerta economica” il concorrente deve indicare, nell’apposito campo presente in SINTEL del percorso 

guidato, la propria offerta economica espressa come percentuale (sconto % unico offerto a ribasso, da applicarsi 

sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara) utilizzando un massimo di cinque cifre decimali separate dalla virgola, 

non deve essere inserito il simbolo “%”. 

La busta economica B deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica che si chiede di predisporre 

utilizzando l’allegato “Modello C”, dettagliata come segue:  

1. indicazione della percentuale unica di ribasso (massimo cinque cifre decimali) in cifre e in lettere, da 

applicarsi sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara; in caso di contrasto tra la percentuale di ribasso 

offerto in cifre e in lettere, sarà tenuta in considerazione l’offerta percentuale di ribasso indicata in lettere;  

2. la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice;   

3. la stima dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro, di cui all’art. 95, comma 10 del Codice;  

4. la dichiarazione con la quale il concorrente attesti di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, degli 

obblighi connessi alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Si precisa che nel caso di discordanza tra la percentuale di ribasso (%) inserita nella piattaforma Sintel e la percentuale 

di ribasso (%) inserita nel “Modello C” prevarrà quella inserita nella piattaforma Sintel.  
Non sono ammesse offerte pari a zero. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

§§§ 

Durante tutto il periodo di pubblicazione della procedura di gara, anche se il concorrente ha già inviato un’offerta 

valida, è possibile:  
✓ sostituire la propria offerta inviandone una nuova;  
✓ ritirare l’offerta precedentemente presentata. 

Tutta la documentazione richiesta (amministrativa ed economica), che costituirà l’offerta, dovrà essere firmata 

digitalmente, pena la nullità dell’offerta e la non ammissione alla procedura.  
Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa non 

imputabile al concorrente.  
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura comporta la 

non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura.  
E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni 

richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 
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L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da SINTEL, come risultante dai “log” del sistema. I concorrenti 

esonerano la  Provincia di Monza e della Brianza e ARIA S.p.A. da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto 

funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere SINTEL ed a inviare i relativi documenti necessari per la 

partecipazione alla procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta.  
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive si 

redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi 

dell’Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza.  
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica 

l’art. 83, comma 9 del Codice.  
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione 

Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 

dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 
 

21. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice. 

Le offerte anormalmente basse saranno individuate ai sensi dell’art. 97, commi 2, 2-bis e 3-bis del Codice. 

Poiché l’appalto non presenta carattere di interesse transfrontaliero, si procederà all’esclusione automatica ai sensi 

dell’art.97, comma 8, del Codice. 
Pertanto: 

➢ in caso di offerte pari o superiore a quindici, verrà effettuata l'esclusione automatica delle offerte che 
supereranno la soglia di anomalia determinata come previsto dall'articolo 97, comma 2 del D.Lgs. 50/2016; 

➢ in caso di offerte inferiori a quindici ma  pari o superiori a cinque, verrà effettuata l'esclusione automatica 
delle offerte che supereranno la soglia di anomalia determinata come previsto dall'articolo 97, comma 2-bis 
del D.Lgs. 50/2016; 

➢ in caso di offerte inferiori a cinque non verrà invece determinata la soglia di anomalia ma la Provincia si 
riserva comunque la facoltà di valutare l'offerta che in base ad elementi specifici appaia oggettivamente 
anomala.  

 

22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

In considerazione delle disposizioni in merito all'emergenza sanitaria il Servizio Gestione e Manutenzione strade della 

Provincia di Monza e della Brianza, effettuerà le sedute di gara a porte chiuse avvalendosi della Piattaforma 

Telematica SINTEL, la quale assicura l’intangibilità del contenuto delle offerte, posto che ogni operazione compiuta 

risulta essere ritualmente tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni (Cfr Consiglio di Stato, sez. 

V, 27/01/2016, n. 275). Il principio di pubblicità delle sedute è rapportato alle peculiarità e specificità della gestione 

telematica della Gara, che garantisce non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma proprio l’inviolabilità delle buste 

elettroniche contenenti le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento presentato (Cons. Stato, V, 21 novembre 

2017, n.5388, ex multis). 

La verifica dell’idoneità della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti sarà effettuata da un seggio 

di gara, presieduto da un Dirigente/Responsabile di servizio della Provincia di Monza e della Brianza. 
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INVERSIONE PROCEDIMENTALE: 

Ai sensi dell'art. 1 comma 3 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 , coordinato con la legge di conversione 14 giugno 
2019, n. 55 , recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», con il quale si dispone 
che fino al 31 dicembre 2021 si applica anche ai settori ordinari la norma prevista dall’articolo 133, comma 8, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per i settori speciali, per ragioni afferenti all'esigenza di semplificazione e di 
celerità procedimentale, la Provincia Stazione Appaltante procederà all'esame delle offerte economiche prima della 
verifica dell'idoneità degli offerenti (inversione dell'onere procedimentale o cross over) e quindi della documentazione 
relativa all'assenza delle cause di esclusione e dei requisiti di qualificazione.  

La seduta di gara si svolgerà in modalità da remoto e sarà tracciata in via telematica (saranno inviate nel corso della 

seduta comunicazioni ai partecipanti sull’andamento della seduta, tramite la funzionalità Comunicazioni di 

procedura di Sintel). L’estratto del verbale di gara sarà inviato ai concorrenti tramite Piattaforma Sintel (canale 

comunicazioni). 

Pertanto, il Servizio Gestione e Manutenzione strade della Provincia di Monza e della Brianza, procederà, nel 

seguente ordine:  
a) a verificare la ricezione delle offerte presentate entro il termine fissato; 

b) a verificare la regolarità dell’apposizione della firma digitale; 

c) all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche; 
d) all’individuazione della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97, commi 2, 2-bis e 3-bis tramite la Piattaforma Sintel di 

ARIA S.p.a.;  
e) all’applicazione dell’esclusione automatica delle offerte, ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia;  
f) all’individuazione del 1° migliore offerente, la cui offerta è appena inferiore alla soglia di anomalia; 

g) alla verifica della documentazione amministrativa contenuta nella busta virtuale “A” (busta di qualifica): sia per 

l'impresa risultata migliore offerente, inoltre, in ragione della possibile esigenza di scorrimento della graduatoria 

d'aggiudicazione e per esigenze di controllo a campione sulla partecipazione alla gara, sia per il secondo e il terzo 

migliore classificato;  

h) all’applicazione dell’eventuale soccorso istruttorio; 

i) all’eventuale ricalcolo della soglia di anomalia, in caso di mancata dimostrazione dei requisiti. 

 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti siano uguali e ottengano lo stesso punteggio, si procederà ai sensi 

dell’art.77 del R.D. 827/24. 

 

APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Una volta effettuata l’apertura delle offerte economiche, verificata la graduatoria provvisoria, il Servizio Gestione e 

Manutenzione strade della Provincia di Monza e della Brianza, procederà all’apertura della busta contenente la 

documentazione amministrativa dei seguenti operatori economici:  
▪ 1^ operatore in graduatoria (migliore classificato),  
▪ secondo e il terzo migliore classificato. 
 

Successivamente il Servizio Gestione e Manutenzione strade della Provincia di Monza e della Brianza, procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

b) attivare, se necessario e ammissibile, la procedura di soccorso istruttorio; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo agli adempimenti di cui 

all’art.76, commi 2-bis e 5 lettera b) del Codice. 

 

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  
L’individuazione della soglia di anomalia verrà gestita tramite Piattaforma Sintel di Aria S.p.a., ai sensi dell’art.97 del 

Codice e ss.mm.ii. (Libreria documentale/SOGLIA_ANOMALIA-SBLOCCA_CANTIERI_V11).   
Qualora si individuino offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97 commi 2, 2 bis) e in ogni altro caso 

in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, si procederà ai sensi dell’art.97, comma 8 del 

Codice e ss.mm.ii.  
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Le modalità di calcolo della soglia di anomalia, gestita tramite Piattaforma Sintel di Aria S.p.a., sono conformi a 

quanto definito nella circolare del MIT n. 8 del 24-10-2019 Modalità operative per l’applicazione del calcolo per 

l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso a seguito delle 

disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019, n.55, 

recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”. 
 

Ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, scarto medio, calcolo della soglia di anomalia e 
ogni altra operazione vincolata alle regole dell'aritmetica), hanno valore giuridico esclusivamente le operazioni 
effettuate e i risultati ottenuti dal Seggio di gara all'infuori della piattaforma telematica e verbalizzati allo scopo, se 
diversi da quelli prodotti dalla stessa piattaforma. 
Tali operazioni e risultati prevalgono su qualunque altro risultato difforme fornito o generato dalla stessa piattaforma.  
I dati sulla procedura di gara estraibili dalla piattaforma negoziale sono funzionali esclusivamente alla conoscenza 
degli accessi alla piattaforma medesima nella gestione del procedimento di gara, ma non hanno equivalenza del 
verbale di gara propriamente detto, che sarà elaborato esclusivamente dalla Stazione Appaltante e pubblicato nel 
minor tempo possibile, una volta effettuate tutte le verifiche necessarie. 

 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Presidente del Seggio di gara, a seguito della verifica da parte del RUP della 

procedura rispetto a quanto previsto dagli artt. 95 comma 10 e 97 comma 5 lettera d) del Codice, formulerà la proposta 

di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.   
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 

riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.  
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la stazione 

appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui 

ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 

dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice.  
La Provincia di Monza e della Brianza previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti.  
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla 

segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto 

nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 

di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del D. Lgs. 

159/2011. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 

la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo 

recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di 

cui all’art. 92, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.  
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione inviate.  
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 

Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
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Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori.  
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 

quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione.  
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 

25. CAM (CRITERI AMBIENTALI MINIMI) 

I Lavori oggetto dell’appalto e/o compresi nello stesso, dovranno rispettare i Criteri Minimi Ambientali (CAM) 

vigenti per le singole categorie merceologiche, emanati con specifici D.M. “Ministero dell’ambiente, della tutela del 

territorio e del mare” https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#5 
 

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Monza, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 
 

27. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(Art. 13 Regolamento UE 2016/679 -GDPR) - Gare e contratti – ipotesi di privacy sostitutiva. 
Ai sensi del D. Lgs 10/08/2018 n. 101 che adegua il D. Lgs. 196/2003 alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR), in materia di protezione dei dati personali, si informa che la Provincia di Monza e della Brianza tutela la 

riservatezza dei dati personali e garantisce ad essi la necessaria protezione da ogni evento che possa metterli a rischio di 

violazione.  
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR), ed in relazione ai dati personali riguardanti persone 
fisiche oggetto di trattamento, la Provincia di Monza e della Brianza informa di quanto segue:  
1) Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati è, con riferimento allo svolgimento della procedura, la Provincia di Monza e della 

Brianza. Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Risorse e Servizi ai Comuni – Via Grigna, 

13 – 20900 Monza.  
2) Finalità del trattamento dei dati 

I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità delle seguenti procedure:  
− per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di apertura del procedimento;  
− con riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi 

adempimenti. 

I dati personali sono oggetto di trattamento per le suddette finalità. 

Eventuali trattamenti che perseguano ulteriori e diverse finalità saranno oggetto di specifico consenso. 

3) Modalità del trattamento  
Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti e mezzi 

cartacei, informatici e telematici idonei, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative atte a ridurre il 

rischio di perdita, uso non corretto, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati.  
4) Base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali si fonda sulle seguenti basi giuridiche:  
− necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini dell’esecuzione di 

misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. b GDPR);  
− necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 

lett. c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di legge, regolamento o contratto, esecuzione di 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria o amministrativa;  

− necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione della procedura ad 
evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e GDPR). 
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5) Dati oggetto di trattamento 

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza / 

indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di identificazione. Non sono oggetto di trattamento le 

particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1 GDPR. I dati giudiziari sono oggetto di trattamento ai 

fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione ex art. 80 del Codice e al d.p.r. n. 445/2000. Tali dati sono 

trattati solo nel caso di procedure di appalto.  
6) Comunicazione e diffusione dei dati  

I dati personali sono comunicati, senza necessità di consenso dell’interessato, ai seguenti soggetti:  
− ai soggetti nominati dalla Provincia di Monza e della Brianza quali Responsabili in quanto fornitori dei servizi 

relativi al sito web, alla casella di posta ordinaria e certificata;  
− all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1 comma 32 

Legge n. 

190/2012 per i contratti di appalto;  
− alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  
− all’autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsti dalla legge;  
− ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano. 

I soggetti indicati da sub 2) a sub 7) tratteranno i dati nella loro qualità di autonomi titolari del trattamento, e 

forniranno autonoma informativa ai sensi del GDPR.  
La diffusione dei dati si limita alla pubblicazione sul sito web della Provincia di Monza e della Brianza nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, dei dati richiesti dalla normativa in materia di Trasparenza ed 

Anticorruzione.  
7) Trasferimento dei dati 

La Provincia di Monza e della Brianza non trasferirà i dati personali in Stati terzi non appartenenti all’Unione 

Europea. 

8) Periodo di conservazione dei dati 

La Provincia di Monza e della Brianza conserva i dati personali dell’interessato fino a quando sarà necessario o 

consentito alla luce delle finalità per le quali i dati personali sono stati ottenuti.  
I criteri usati per determinare i periodi di conservazione si basano su:  
− durata del rapporto contrattuale;  
− obblighi legali gravanti sul titolare del trattamento, con particolare riferimento all’ambito fiscale e tributario;  
− necessità o opportunità della conservazione, per la difesa dei diritti della Provincia di Monza e della Brianza;  
− previsioni generali in tema di prescrizione dei diritti. 

Con riferimento all’appaltatore, i dati personali sono conservati per tutta la durata del contratto di appalto e per i 

successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto contrattuale.  
I dati personali possono essere conservati per un periodo maggiore, qualora se ne ponga la necessità per una 

legittima finalità, quale la difesa, anche giudiziale, dei diritti della Provincia di Monza e della Brianza in tal caso i 

dati personali saranno conservati per tutto il tempo necessario al conseguimento di tale finalità.  
9) Diritti dell’interessato  

L’interessato dispone dei diritti specificati negli articoli da 15 a 21 del GDPR, di seguito indicati:  
− diritto di accesso ai dati personali - art. 15 GDPR;  
− diritto alla rettifica - art. 16 GDPR;  
− diritto di limitazione di trattamento - art. 18 GDPR;  
− diritto alla portabilità dei dati - art. 20 GDPR;  
− diritto di opposizione - art. 21 GDPR. 

L’interessato può esercitare questi diritti inviando una richiesta alla PEC della La Provincia di Monza e della 

Brianza. Nell’oggetto l’interessato dovrà specificare il diritto che si intende esercitare, per quale finalità sa o si 

suppone che i suoi dati siano stati raccolti dalla Provincia di Monza e della Brianza e dovrà allegare, se la richiesta 

non proviene da casella PEC intestata all’interessato, un proprio documento di identità.  
10) Diritto di reclamo 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo al Garante della privacy è raggiungibile sul sito 

www.garanteprivacy.it 
11) Fonte di provenienza dei dati 

I dati personali sono conferiti dall’interessato. La Provincia di Monza e della Brianza può tuttavia acquisire taluni 

dati personali anche tramite consultazione di pubblici registri, ovvero a seguito di comunicazione da parte di 

pubbliche autorità.  

http://www.garanteprivacy.it/
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12) Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì necessario ai fini della 

partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione 

del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica o di 

attribuzione dell’incarico, la stipula, gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi 

gravanti sulla 

Provincia di Monza e della Brianza. 

13) Inesistenza di un processo decisionale automatizzato 

La Provincia di Monza e della Brianza non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui 

all’art.22, paragrafi 1 e 4, GDPR. 
Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite “Sintel” il responsabile del trattamento dei dati è il gestore di 

“Sintel” stesso, che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di accesso e utilizzo dei sistemi 

informatici. 
 

28. ALTRE INFORMAZIONI  

I) Qualora fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate, l’operatore economico verrà escluso 

dalla procedura di gara o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 

annullata e/o revocata; inoltre qualora la non veridicità delle dichiarazioni fosse accertata dopo la stipula dei 

contratti, questi potranno essere risolti dalla Provincia di Monza e della Brianza. Nel caso di decadenza, 

l’appalto sarà aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria. 

II) Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli 

atti preordinati ad essa. Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar 

luogo all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto alle società partecipanti e a quella vincitrice.  

III) L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

IV) Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

V) Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

VI) Tutte le controversie relative alla procedura di gara sono devolute al TAR Lombardia. Si ricorda che i 

meccanismi di contestazione degli atti della procedura di gara sono disciplinati dagli artt. 119 e 120 del cod. 

proc. amm. 

VII) Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Monza, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

VIII) Per tutto quanto non previsto nel presente Disciplinare e negli altri elaborati di gara si rinvia alle vigenti 

normative in materia di appalti. 

IX) Eventuali variazioni delle date saranno comunicate ai concorrenti mediante la funzione «Comunicazioni della 

procedura» della piattaforma “Sintel” con un preavviso di 24 ore, salve le modifiche agli atti di gara che saranno 

oggetto di pubblicazione secondo le stesse modalità di pubblicazione degli atti di gara. 

X) La Provincia di Monza e della Brianza si riserva il diritto: 

- di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale; 

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;  

- di sospendere, annullare, revocare, indire nuovamente o non aggiudicare la procedura motivatamente. 

 

Il Direttore ad interim per le funzioni viabilità e strade 

 Direzione Ambiente e Patrimonio 

Dott. Sandro De Martino  
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


